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Si è pensato di dedicare l’apertura di questo 

numero sulla marineria clodiense alla Sagra 

del pesce di Chioggia, da sempre un evento 

che accentra le attenzioni di turisti e cittadini, 

che in estate frequentano la ridente cittadina 

veneziana. La manifestazione, che questo 

anno è prevista nel periodo dal 12 al 21 

Luglio, è giunta alla sua 82° edizione (nata nel 1938) e rappresenta uno degli eventi più importanti 

del comparto ittico veneto. La Sagra, che anche questo anno allieterà le serate estive delle oltre 

100.000 presenze attese nelle undici date in programma, da sempre si propone come obiettivi la 

diffusione della cultura e del costume locale, la promozione della tradizione culinaria chioggiotta e 

la conoscenza dei prodotti tipici locali ittici, orticoli e della panificazione. Infatti, la Sagra si 

identifica nella festa dei “Sapori del mare, della laguna e della terra” dove, insieme al pesce locale, 

emergono il radicchio di Chioggia, la cipolla bianca, la zucca, il carciofo violetto di Chioggia, le 

carote, oltre ai caratteristici bossolà, papini, sbreghe e bissiole, ovvero pane e dolci tipici 

chioggiotti.  

I tanti stand gastronomici presenti, disposti lungo il Corso del Popolo nel pieno centro della città, 

sono tipicamente delle strutture in legno, addobbate e abbellite con materiali che richiamano la 

laguna e le tradizioni marinare della città. Allestiti dalle associazioni locali e dalle Cooperative di 

produttori, gli stand sono aperti tutte le sere per offrire agli ospiti presenti delle deliziose pietanze 

della cucina chioggiotta a base dei tanti prodotti ittici locali. Nei menù vengono proposte le ricette 

più classiche, come le sarde in "saore”, la frittura mista, le sogliole ai ferri, le vongole e le cozze in 

"cassopipa”, i fasolari gratinati e le immancabili grigliate miste di pesce adriatico. 

Oltre alla cucina, tanti spettacoli musicali, cabarettistici e teatrali intrattengono i turisti presenti. A 

disposizione degli ospiti, viene offerta la possibilità di parcheggiare gratuitamente ed usufruire di 

un servizio navetta, che in tempi brevi fa da spola dall’area periferica di parking verso la città, onde 

evitare il congestionamento del traffico.  

Alla Sagra, da alcuni anni, si affianca anche la Festa del Pesce Azzurro, che nel 2019 giungerà alla 

sua tredicesima edizione. Anche questo anno la Festa prenderà il via a metà del mese di Giugno, 

per poi concludersi alla fine del mese. Questa manifestazione si svolge da diversi anni nell’Isola 

dell’Unione di Sottomarina Lido richiamando diverse migliaia di turisti.  

Anche la Festa del Pesce Azzurro offre tante specialità di pesce ai propri ospiti, con i piatti clou che 

sono rappresentati da sardine e alici, oltre a spettacoli di intrattenimento vari [1]. 
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LLAA  FFLLOOTTTTAA    

Incastonata tra la laguna di Venezia a Nord 

ed il litorale del Polesine a Sud, Chioggia da 

secoli rappresenta una delle più importanti 

marinerie del Mare Adriatico e d’Italia. 

Anche la flotta marittima chioggiotta, come 

l’intera flotta italiana, nell’ultimo ventennio 

ha evidenziato un netto ridimensionamento 

del numero di pescherecci, nonostante negli 

ultimi anni si sia registrato un trend in 

leggera controtendenza. 

I dati statistici del Fleet Register [2] 

evidenziano che a Chioggia nel 2018 

risultano attive 222 imbarcazioni, con 

la consistenza dei pescherecci che 

quindi resta invariata rispetto all’anno 

precedente. 

La flotta marittima chioggiotta da sola 

rappresenta circa un terzo dell’intera 

flotta marittima veneta. 

Rispetto ai 263 pescherecci presenti 

nel 2009, si registra un calo decennale della flotta chioggiotta del -15,6%.  

In seguito, come da tabella in basso, la flotta marittima di Chioggia è stata scomposta in base 

all’attrezzo principale di pesca dichiarato in Capitaneria di Porto. 

Attrezzo principale
Numero 

imbarcazioni

Lunghezza 

totale (m)

Lunghezza 

media (m)

GT totale 

(ton.)

GT media 

(ton.)

Potenza 

Motore (kW)

Pot. Mot. 

media (kW)

Età media 

imbarcazione

Draga idraulica 71 940 13,2 827 11,6 7.791 109,7 33

Palangari 7 59 8,5 29 4,1 385 55,0 24

Rete a strascico 104 2.079 20,0 7.160 68,8 34.011 327,0 32

Rete da circuizione 4 30 7,6 9 2,3 179 44,6 45

Rete da posta 36 275 7,6 76 2,1 1.045 29,0 38

Totale 222 3.383 8.101 43.411

Variazioni 2018/2009 -15,6% -13,6% -8,2% -8,7%

CARATTERISTICHE DELLA FLOTTA MARITTIMA CHIOGGIOTTA IN BASE ALL'ATTREZZO PRINCIPALE DI PESCA - ANNO 2018

 

Dei complessivi 222 pescherecci operanti nell’area clodiense, ben 104 sono attivi nel comparto 

dello strascico, con 6 coppie di volanti che sono dedite alla pesca esclusiva del pesce pelagico. Le 

licenze dichiarate come primo attrezzo di pesca o principale non riproducono in maniera cristallina 

la situazione reale delle pesca a Chioggia, basti pensare alle draghe idrauliche che, seppure in 

tabella se ne rilevino 71, ad operare effettivamente per il Co.Ge.Vo. (Consorzio Gestione Vongole) 

di Chioggia sono 57, che unite alle 20 unità polesane portano ad un totale di 77.  
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Dal confronto decennale, al pari della diminuzione del numero di barche, risulta il calo della misura 

complessiva della flotta (-13,6%), della stazza (-8,2%) e della potenza motore (-8,7%). A presentare 

i valori medi per peschereccio più elevati sono quelle che utilizzano le reti a strascico e, in 

particolare, che presentano uno scafo di circa 20 metri, una stazza di circa 69 GT e una potenza 

motore di circa 327 kW. 

Nella tabella sotto, invece, viene proposta una ulteriore suddivisione della flotta chioggiotta in 

base alla classe di lunghezza delle imbarcazioni. Di queste poi sono stati esaminati i parametri 

strutturali salienti già visti in precedenza, ossia la stazza definita in unità di GT (Gross Tonnage) e la 

Potenza Motore che viene comunemente misurata in Kilowatt (kW). 

Range lunghezza barca
Numero 

imbarcazioni

Lunghezza 

totale (m)

Lunghezza 

media (m)

GT totale 

(ton.)

GT media 

(ton.)

Potenza 

Motore (kW)

Pot. Mot. 

media (kW)

Età media 

imbarcazione

da 0 a 11,9 metri 61 506 8,3 173 2,8 2.733 44,8 38

da 12,0 a 18,0 metri 94 1.298 13,8 1.458 15,5 11.770 125,2 32

oltre i 18,0 metri 67 1.580 23,6 6.470 96,6 28.908 431,5 31

Totale 222 3.383 8.101 43.411

Variazioni 2018/2009 -15,6% -13,6% -8,2% -8,7%

CARATTERISTICHE DELLA FLOTTA MARITTIMA CHIOGGIOTTA IN BASE ALLA LUNGHEZZA DELLA BARCA - ANNO 2018

 

E’ quasi equivalente la consistenza delle barche comprese nel range da 0 e 11,9 metri e quelle che 

misurano oltre i 18 metri, mentre gran parte della flotta è compreso nella classe centrale dai 12 ai 

18 metri con 94 unità nautiche. Come prevedibile, la maggioranza delle 8.101 GT totali è 

concentrato nella classe delle barche più grosse che, con 6.470 GT, rappresentano quasi l’80% del 

totale. Lo stesso andamento della stazza lo si rileva anche per la potenza motore, dove le barche di 

grandi dimensioni rappresentano, coi 28.908 kW registrati, il 66% circa dei 43.411 kW complessivi. 

Invece, in termini di vetustà delle imbarcazioni di Chioggia, quelle che presentano l’età media più 

alta sono quelle che appartengono alla classe di lunghezza al disotto dei 12 metri (circa 38 anni), 

mentre le restanti imbarcazioni hanno una età abbastanza simile e compresa tra 31 e 32 anni. 

Oltre alla comune flotta peschereccia marittima, a Chioggia è presente anche una flottiglia di 

imbarcazioni di piccole dimensioni, dette di V categoria, che normalmente sono asservite agli 

impianti di allevamento marittimi e lagunari.  

Nel 2018, secondo i dati della Capitaneria di Porto di Chioggia [3], risultano operative 32 unità 

nautiche che sono iscritte al registro come “unità asservite agli impianti marittimi”. Questi natanti, 

utilizzati per le operazioni giornaliere effettuate negli impianti di venericoltura e mitilicoltura, 

posseggono mediamente una lunghezza di circa 12,3 metri, un volume di circa 10,1 tonnellate di 

stazza lorda (T.S.L.), una potenza motore di circa 114 kW ed, infine, un’età media di circa 23 anni. 
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LLEE  IIMMPPRREESSEE  EE  GGLLII  OOCCCCUUPPAATTII    

Di fondamentale importanza per il comparto della pesca chioggiotta è la sua ricca tela di imprese, 

che danno lavoro ai tanti occupati del settore ittico locale, che operano dalla produzione primaria 

e le successive fasi di lavorazione del pesce e del commercio sia all’ingrosso che al dettaglio.  

A Chioggia, secondo i dati statistici della Camera del Commercio [4], nel 2018 risultano registrate 

complessivamente 455 imprese nella produzione ittica primaria, delle quali 344 unità sono attive 

nella pesca e le restanti 111 nell’acquacoltura. Le aziende impegnate nel settore ittico nell’ultimo 

anno perdono il -0,4% rispetto al 2017. 

L’andamento delle due curve rappresentanti la consistenza delle imprese ittiche chioggiotte, come 

da grafico in basso, dopo un periodo di forte convergenza, da alcuni anni si sono assestate, quella 

dell’acquacoltura intorno al valore di 120 unità e quella della pesca a quello delle 360 unità.  

Nell’ultimo anno le ditte della pesca 

marittima sono diminuite del -1,4%, 

mentre la perdita sale al -24,2% nel 

confronto decennale 

Di contro, le imprese impegnate nella 

acquacoltura nell’ultimo anno hanno 

guadagnato il +2,8% rispetto al 2017, 

mentre dal confronto con le 53 aziende 

presenti nel 2009, si rileva un balzo in 

avanti nel periodo del + 109,4%.  

Nella successiva tabella vengono evidenziate le ditte complessive dell’intera filiera ittica dell’area 

clodiense e cioè, oltre alle imprese del primario viste in precedenza, si sono rilevate anche quelle a 

valle, ossia quelle della lavorazione/trasformazione, del commercio all’ingrosso e di quello al 

dettaglio.  

Tipologia delle imprese Imprese attive Var. 2018/2017 Var. 2018/2009

Pesca 344 -1,4% -24,2%

Acquacoltura 111 2,8% 109,4%
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi 40 0,0% 37,9%
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, 

surgelati, conservati e secchi
5 0,0% 66,7%

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi 15 7,1% -6,3%

Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ittici 95 1,1% 13,1%
Lavorazione e conservazione dei prodotti ittici 15 -6,3% 50,0%

Totale 625 -0,2% -3,7%

IMPRESE ATTIVE NEL SETTORE ITTICO A CHIOGGIA - anno 2018
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Sempre dai dati della Camera del Commercio - Infocamere [4], la totalità delle imprese coinvolte 

nella filiera ittica di Chioggia risultano essere 625 unità, che evidenziano un calo annuo del -0,2%, 

mentre rispetto a quanto rilevato nel 2009 la perdita sale al -3,7%.  

Come prevedibile, gli ambiti lavorativi dove sono più numerose le imprese ittiche della marineria 

di Chioggia sono quelli della pesca e dell’acquacoltura, anche se si rileva una discreta presenza di 

aziende dedite al commercio ambulante di prodotti alieutici (95 unità).  

Con le 40 unità registrate presso la Camera del Commercio di Venezia, il numero delle aziende 

impegnate nel commercio all’ingrosso di prodotti ittici freschi nell’ultimo anno resta inalterato, 

mentre dal confronto decennale queste risultano in salita del +37,9%. In buona crescita (+7,1%) 

nel 2018 le imprese del commercio al dettaglio, mentre in discreto calo risultano essere quelle 

della lavorazione e conservazione dei prodotti ittici (-6,3%). Dal confronto con quanto registrato 

nel 2009, risultano tutte in crescita le imprese negli ultimi dieci, ad eccezione di quelle della pesca 

e del commercio al dettaglio dei prodotti ittici, con queste ultime che perdono il -6,3%. 

Prendendo in considerazione la forma giuridica che 

caratterizza le 625 imprese dell’intera filiera ittica di 

Chioggia, il 52% circa delle unità presenti è dato 

dalle imprese individuali (323 unità), che presentano 

una perdita decennale del -9,3%. Un altro 35% circa 

è rappresentato dalle società di persone (216 unità), 

che risultano in crescita dell’11,3% rispetto al 2009. 

Se le ditte che sono società di capitali salgono del 

+73,1%, segno di una maggiore strutturazione del 

settore, le altre forme giuridiche sono in discesa del -43,8% nel periodo. 

Nel comparto ittico della 

marineria di Chioggia nel 

2018 risultano operanti 

in totale 1.715 persone, 

dato che fa scaturire una 

variazione positiva del 

+0,2% rispetto al 2009. 

Nel settore della pesca a 

mare si registra un rialzo 

occupazionale del +0,7%, 

mentre gli addetti della 

acquacoltura sono in 

calo del -45%. Tutti in rialzo gli altri ambiti lavorativi, ad eccezione del commercio al dettaglio di 

prodotti alieutici, che fa segnare una perdita di forza lavoro del -74,1% negli ultimi dieci anni.  

Tipologia di 

impresa

N° imprese 

attive

Variazione 

2018/2009

Società di capitale 45 73,1%

Società di persone 216 11,3%

Imprese individuali 323 -9,3%

Altre forme 41 -43,8%

Totale 625

IMPRESE DELLA FILIERA ITTICA CLODIENSE 

PER NATURA GIURIDICA - ANNO 2018

Ambito di lavoro n. occupati Var. 2018/2009

Pesca 1.004 0,7%

Acquacoltura 111 -45,0%

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca 

freschi 177 92,4%

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca 

congelati, surgelati, conservati e secchi
48 77,8%

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e 

molluschi 38 -74,1%

Commercio al dettaglio ambulante di prodotti 

ittici 163 46,8%
Lavorazione e conservazione dei prodotti ittici 174 27,9%

Totale 1.715 0,2%

OCCUPATI OPERANTI NEL SETTORE ITTICO A CHIOGGIA - anno 2018
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IILL  MMEERRCCAATTOO  IITTTTIICCOO    

Nella vecchia struttura mercatale, incastonata 

nel cuore del centro storico della cittadina, 

giornalmente arriva tutto lo sbarcato della 

locale marineria, oltre al prodotto alieutico di 

altre provenienze. Il mercato ittico di Chioggia 

è stato inaugurato nel 1960 e poi ristrutturato 

nel 1997. Dimora sull’Isola Cantieri, tra i canali 

Lusenzo e San Domenico ed ha un’area totale 

di circa 11.000 mq, dei quali 3.500 mq coperti, 

mentre l’area esterna scoperta è costituita da 

due piazzali laterali, dove i pescherecci attraccano per lo sbarco del pesce. All’interno c’è un 

padiglione centrale, in cui sono localizzate la sala asta ed i posteggi di vendita, con annessi box-

magazzino di circa 150 mq ciascuno, alcuni dei quali sono in concessione a cooperative della pesca 

e ad altre società miste. Il mercato ittico è di tipo misto e vi si opera per trattativa diretta o asta ad 

orecchio. Il prodotto ittico presente viene venduto durante le due aste giornaliere (una notturna e 

una pomeridiana). Gli acquirenti accreditati al mercato sono 190, dei quali la metà circa è 

rappresentata da grossisti, con una discreta presenza di pescherie (24%) ed ambulanti (19%). Il 

pescato locale che transita per la struttura mercatale è composto per l’88% da prodotto marino, 

un 7% da quello di laguna e un altro 5% da quello di acquacoltura/vallicoltura. 

Nel grafico in basso viene proposta l’analisi dei dati statistici del Mercato Ittico di Chioggia [5] 

dell’ultimo decennio, in cui si notano le curve che rappresentano i quantitativi dei prodotti ittici 

venduti di diversa provenienza.  

Si nota subito come le due curve, che 

rappresentano i volumi di prodotto 

ittico nazionale ed estero, siano 

molto costanti nel corso degli anni, 

mentre quelle che rappresentano il 

prodotto locale e i transiti totali sono 

altalenanti oltre che molto simili tra 

di loro. 

I quantitativi totali transitati nel 2018 

per il mercato ittico di Chioggia sono 

pari a 10.953 tonnellate, con una diminuzione annua del -4,1%. La quota di prodotto locale (9.030 

t) cala del -3,1% rispetto al 2017, mentre sia per la quota nazionale (896 t) che per quella estera 

(1.027 t) le perdite annue arrivano rispettivamente al -7,4% e il -9,5%. Dal confronto decennale, i 

volumi totali calano del -15,4% nel periodo considerato, mentre il prodotto locale solo del -5,6%. 
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In termini di incassi rilevati per le 

vendite nel mercato ittico di Chioggia, 

il grafico evidenzia come l’andamento 

di queste transazioni sia del tutto 

speculare a quello visto in precedenza 

per i quantitativi. 

L’incasso totale realizzato dal mercato 

nell’ultimo anno è stato di circa 36,2 

milioni di Euro, con una perdita annua 

del -3,4%.  

Se si scompone il fatturato complessivo nelle sue varie quote, ai 22,4 milioni di Euro di prodotto 

locale si associa un calo del -2,4% rispetto al 2017. Se il prodotto nazionale (6,7 mln €) diminuisce 

del -4,1%, quello estero (7,1 mln €), invece, perde il 6% nell’ultimo anno. Come fatto per i volumi, 

se il fatturato totale registrato nel 2018 lo si confronta con quello del 2009 (46,4 mln €), si 

evidenzia una perdita nel periodo del 22% netto, col prodotto locale che diminuisce del -9,7%. 

Lo sbarcato locale del mercato di Chioggia del 2018, come da tabella sottostante, è stato diviso 

nelle classiche quattro categorie merceologiche e, poi, sono stati fatti i confronti temporali con i 

dati statistici dell’anno precedente e quello decennale.  

2018 var. 2018/2017 var. 2018/2009 2018 var. 2018/2017 var. 2018/2009

Pesce azzurro 5.971 -1,6% 9,0% 4,58 0,9% -24,3%

Pesce bianco 1.529 -7,6% -26,1% 8,73 -2,9% -6,8%

Molluschi 1.261 -4,5% -25,0% 6,98 -2,8% -1,2%

Crostacei 270 -2,9% -20,4% 2,08 -5,5% -8,9%

Totale 9.030 -3,1% -5,6% 22,37 -2,4% -9,7%

PRODUZIONE LOCALE DEL MERCATO ITTICO DI CHIOGGIA

Quantitativi (t) Valori (mln Euro)
Tipologia

 

La quota più consistente dei volumi di prodotto ittico locale venduti nel mercato ittico nell’ultimo 

anno è costituita da pesce azzurro che, con le sue 5.971 tonnellate rilevate, rappresenta da solo il 

66% circa dello sbarcato locale. Tutte in calo le variazioni annue registrate con quanto venduto nel 

2017, con la perdita maggiore evidenziata dal pesce bianco (-7,6%), mentre quella più lieve è del 

pesce azzurro (-1,6%). Un po’ diversa la situazione del confronto con i dati rilevati nel 2009, dove si 

registrano discreti cali dei quantitativi, nell’ordine del -20%/26%, delle varie tipologie di prodotto 

alieutico, fatta eccezione per il pesce azzurro, che evidenzia un rialzo decennale del +9% netto. 

In termini di fatturato, la voce preminente è quella del pesce bianco, ricca di specie pregiate, che 

da sola rappresenta il 39% circa degli incassi. Nel confronto coi dati del 2017, risulta in aumento 

solo il pesce azzurro (+0,9%), mentre gli altri presentano dei cali compresi tra il -2,8% dei molluschi 

e il -5,5% dei crostacei. Invece, il confronto decennale mette in risalto solo variazioni negative, con 

il calo massimo del fatturato registrato proprio dal pesce azzurro (-24,3%). 
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2018 var. 2018/2017 var. 2018/2009 2018 var. 2018/2017 var. 2018/2009

Locale 9.030 -3,1% -5,6% 22,4 -2,4% -9,7%

Nazionale 896 -7,4% -48,7% 6,7 -4,1% -40,1%

Estero 1.027 -9,5% -37,2% 7,1 -6,0% -32,0%

Totale 10.953 -4,1% -15,4% 36,2 -3,4% -22,0%

Provenienza
Quantitativi transitati Valori dei transiti

TRANSITI COMPLESSIVI DEL MERCATO ITTICO DI CHIOGGIA

 

Una ulteriore suddivisione dei transiti di prodotti ittici nel mercato ittico di Chioggia ha interessato 

la loro provenienza. Il grosso dei volumi trattati è dovuto allo sbarcato della locale marineria, dove 

le 9.030 tonnellate rappresentano oltre l’82% dei quantitativi totali alienati. Sia il prodotto estero 

che quello nazionale si tengono al disotto del 10%. Tutte negative le variazioni rilevate sia dal 

confronto annuale che decennale, con la perdita maggiore (-9,5%) per il prodotto estero rispetto 

al 2017, mentre per il confronto decennale è quella nazionale a mostrare il calo maggiore (-48,7%). 

In termini di valore di fatturato, nell’ultimo anno a perdere di più (-6,0%) è stato il prodotto estero, 

mentre rispetto agli incassi del 2009 è quello nazionale a decrescere maggiormente (-40,1%).  

La produzione locale pescata nel 2018 è stata scomposta poi nelle singole specie e la relativa 

ripartizione viene riportata nel grafico sotto.  

Risulta lampante che la maggior parte 

dello sbarcato locale clodiense è 

rappresentato da sardine e alici, che 

insieme sommano a 5.946 tonnellate, 

pari al 66% del totale pescato. Sul 

podio troviamo le varie specie di pesci 

minori (510 t e 6% s.t.), seguite dalle 

sogliole (500 t e 6% s.t.) e seppie (463 

t e 5% s.t.), mentre i volumi pescati di 

moscardini, triglie, pannocchie e mitili 

restano sotto le 200 tonnellate. 

In seguito si è poi proceduto alla 

analisi dei prezzi medi alla 

produzione rilevati nel mercato 

per le specie che maggiormente 

sono state vendute nel 2018. 

Tutti in rialzo i prezzi medi dal 

confronto annuale, con un range 

racchiuso tra il +4,8% delle 

seppie e il +17,7% delle alici, mentre il solo costo unitario a presentarsi in calo è quello delle 

sardine (-0,9%). Nel confronto decennale, ottimo rialzo dei prezzi medi di seppie (+54,9%) e, ancor 

più, per i moscardini (+97,1%), mentre la perdita maggiore la si rileva per le sardine (-49,6%).  

Sardine       
4.620 t - 51%

Alici            
1.326 t - 15%

Altri pesci      
510 t - 6%

Sogliole          
500 t - 6%

Seppie            
463 t - 5%

Altri molluschi 
454 t - 5%

Moscardini    
198 t - 2%

Pannocchie   
176 t - 2%

Triglie             
147 t - 2%

Mitili              
145 t - 2%

Potassoli        
137 t - 1%

Cefali              
130 t - 1%

Latterini         
130 t - 1%

Altri crostacei 
94 t - 1%

Produzione locale di Chioggia per specie - Anno 2018

Produzione totale
9.030 tonnellate

Specie ittica
Prezzo  medio 

2018 (Euro/kg)

variazioni 

2018/2017

variazioni 

2018/2009

Alici 1,24 17,7% 17,1%

Moscardini 6,23 16,1% 97,1%

Pannocchie 6,41 8,7% 12,3%

Sardine 0,61 -0,9% -49,6%

Seppie 6,85 4,8% 54,9%

Sogliole 8,67 8,8% -21,3%

PREZZI DEI PRINCIPALI PRODOTTI ITTICI LOCALI A CHIOGGIA
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LLAA  PPEESSCCAA  AA  MMAARREE  DDEEII  MMOOLLLLUUSSCCHHII  BBIIVVAALLVVEE    

Per la flotta locale, operante nel Compartimento marittimo di Chioggia, oltre alla comune pesca è 

di preminente importanza anche la produzione di molluschi bivalvi marini, che da più di trent’anni 

viene gestita dal Consorzio di Gestione delle Vongole (Co.Ge.Vo.) di Chioggia.  

Nel Compartimento Marittimo di Chioggia, 

per il locale Consorzio, operano in maniera 

congiunta la flotta di turbosoffianti clodiensi 

e quelle polesane, con una certa prevalenza 

delle draghe idrauliche di Chioggia.  

La totalità delle imprese che operano in tale 

areale e che giornalmente conferiscono la 

loro produzione al Co.Ge.Vo. di Chioggia 

sono in totale 77, delle quali 57 fanno parte 

della flotta chioggiotta e le rimanenti 20 di 

quella polesana. Di queste, 38 sono devolute alla pesca delle vongole di mare e le restanti 19 a 

quella esclusiva dei fasolari.  

Dall’analisi dei dati statistici del Co.Ge.Vo. di Chioggia [6], riportata nel grafico sottostante, è 

evidente come la produzione dei fasolari sia molto stabile nel corso dell’ultimo decennio, mentre 

quella delle vongole si presenta più mossa. 

Nel 2018 la produzione totale è stata 

pari a circa 2.096 tonnellate, con una 

decrescita annua del -20,7%, invece 

dal confronto decennale si rileva un 

rialzo che è pari al +58,2%. 

Considerando la produzione della sola 

vongole di mare (Chamelea gallina), 

nell’ultimo anno questa è stata pari a 

1.719 tonnellate, con una diminuzione 

del -21,8% rispetto al 2017. Se anche 

in questo caso si confronta il valore registrato nel 2018 con quello rilevato ad inizio periodo (845 

t), si evidenzia un raddoppio della produzione (+203,4%) nel periodo considerato. 

Dopo diversi casi di moria registrati nel corso degli anni passati, gli operatori del comparto della 

vongola nell’ultimo periodo, per tutelare la risorsa, si sono autoimposti dei mesi di fermo attività, 

dando la possibilità alla risorsa di rigenerarsi. Nel 2018 le draghe idrauliche sono restate ferme 

volontariamente nei mesi primaverili/estivi di Maggio, Giugno e Luglio, mentre nell’anno in corso il 

fermo aumenterà di un ulteriore mese.  
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Si è consolidata nel corso degli ultimi anni una fonte di reddito alternativo o complementare per i 

vongolari, costituita dalla pesca dei cosidetti “bibi”, ossia dei vermi di mare (Sipunculus nudus) 

utilizzati comunemente nella pesca sportiva e di diletto. Nel Co.Ge.Vo. di Chioggia nel 2018 si è 

registrata una produzione totale di bibi di circa 7 tonnellate, che mostra una lieve perdita annua 

del -9,0%. Dopo un periodo di utilizzazione in via sperimentale, grazie ai fondi messi a disposizione 

dai GAC (Gruppi di Azione Costiera), è in via di registrazione ministeriale l’utilizzo di una nuova 

attrezzatura creata ad hoc per la pesca dei bibi, definita bibara, che permetterà catture selettive di 

questi anellidi e non più una raccolta casuale durante la pesca delle vongole.  

L’altra produzione tipica del Consorzio è 

quella dei fasolari (Callista chione), che nel 

2018 fa rilevare una raccolta di circa 370 

tonnellate ed un relativo calo del -15,4% 

rispetto al 2017, perdita produttiva che 

sale al -17,1% se il confronto viene fatto 

con il dato rilevato nel 2009. Come detto, 

la produzione dei fasolari durante l’anno e nel corso degli anni è molto costante, a differenza di 

quanto avviene per la vongola. Tale produttività costante è dovuta al fatto che i quantitativi di 

fasolari pescabili mensilmente da ogni barca/impresa delle tre marinerie di Chioggia, Venezia e di 

Monfalcone in Friuli Venezia Giulia sono contingentati, in chiave di salvaguardia della risorsa e per 

tenere stabile il prezzo intorno ai 4,50 €/kg. A gestire il settore è la O.P. “I Fasolari”. 

Mediamente a Chioggia nell’ultimo anno ogni barca vongolara ha pescato per 83 giornate con tre 

mesi di fermo pesca volontario, mentre le fasolare hanno operato per 59 giorni annui ed 

effettuato dei periodi di fermo biologico a rotazione per le barche interessate. 

 

LLAA  MMOOLLLLUUSSCCHHIICCOOLLTTUURRAA  

Di una certa importanza per l’economia clodiense è la fiorente attività di allevamento di mitili e 

vongole filippine, che da decenni viene effettuata in laguna di Chioggia. La laguna di Venezia, con i 

suoi complessivi 55.000 ettari, può essere divisa in tre zone, di cui quella più a Sud è quella di 

Chioggia, con una superficie di circa 11.070 ettari, rappresentante anche il 20,2% dell’intera laguna 

veneziana.  

Una prima attività di allevamento in Laguna di Chioggia in passato era data esclusivamente dai 

mitili, ma poi, nel 1983, venne introdotta in via sperimentale, per la prima volta, la vongola 

filippina (Tapes philippinarum). Questo ha comportato la riconversione di tanti operatori ittici da 

pescatori ad allevatori di vongole, divenendo in breve tempo una discreta fonte di reddito per la 

locale marineria. Comunque, questa pratica ha generato anche una serie di problemi di tipo 

ambientale, biologico, igienico-sanitario, sociale, oltre che ad innescare la pratica della pesca 

abusiva. 

PRODOTTO 2018
variazione 

2018/2017

variazione 

2018/2009

Bibi 7 -9,0% n.d.

Fasolari 370 -15,4% -17,1%

Vongole 1.719 -21,8% 103,4%

Totale 2.096 -20,7% 58,2%

PRODUZIONE DEL CO.GE.VO. DI CHIOGGIA (ton.)
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I molluschi bivalve di laguna, sia vongole filippine che mitili, prima della loro commercializzazione 

devono obbligatoriamente effettuare un passaggio nei centri di depurazione autorizzati, per poi 

essere monitorati dalla Azienda Sanitaria di competenza. Nella provincia di Venezia operano 61 

Centri di spedizione molluschi (C.S.M.) e 8 Centri di depurazione molluschi (C.D.M.), con 46 C.S.M. 

e 7 C.D.M. sul territorio di Chioggia, a riprova della rilevanza di questo settore nell’area clodiense. 

Una recente novità per l’area produttiva lagunare veneziana è stato l’incorporamento, alla data 

del 9 Luglio 2018, della società consortile pubblica Gestione Risorse Alieutiche Lagunari o G.r.a.l., 

che da anni gestisce l’attività di allevamento in laguna di Venezia, nella società San Servolo s.r.l., 

che ne garantirà il proseguimento dell’operatività. 

Analizzando i dati statistici del G.r.a.l. [7], risulta che 

nel 2018 in Laguna di Venezia operano 82 cooperative 

e società agricole, alle quali si associano due Consorzi 

(Co.Al.Mo. e Consorzio Ittico Veneziano), che danno 

lavoro complessivamente a 488 addetti o soci. A tutte 

le cooperative che sono associate al Gral viene 

concesso di coltivare delle aree marine date in sub-

concessione dallo stesso Ente, superfici lacustri tutte 

impiegate nell’allevamento della vongola filippina negli 

areali della Laguna di Venezia settentrionale e 

centrale, oltre che nell’area lagunare di Chioggia a Sud 

(in foto).  

Per tutte le attività giornaliere di semina e pesca nei 

loro allevamenti, gli operatori del settore utilizzano 51 imbarcazioni definite vibranti, oltre a 264 

barchini asserviti agli impianti in laguna. Nell’ultimo anno nella laguna veneziana sono attivi 1.723 

ettari di aree date in concessione e, di questi, circa 400 ettari interessano gli impianti di Chioggia, 

con circa 40 imprese attive nella venericoltura.  

Analizzando la produzione totale di 

vongole veraci in laguna di Chioggia, 

delle specie Ruditapes philippinarum e 

Ruditapes semidecussatus, secondo i 

dati della ex AULSS 14 di Chioggia [8], 

ne risulta un grafico alquanto 

movimentato negli ultimi dieci anni. 

Infatti, dopo il picco produttivo del 

biennio 2009/10 (circa 3.400 t), si è 

poi registrata una rapida diminuzione 

dei quantitativi prodotti, che si sono 

successivamente rialzati.  
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Nel 2017, tra allevamento e pesca libera, sono state pescate vongole veraci per 1.516 tonnellate 

circa, con una decrescita annua del -39,4%, mentre rispetto al 2008 questa scende al -34,8%. Le 

perdite di produzione di vongole lagunari hanno interessato maggiormente gli impianti di 

allevamento, rispetto alla pesca sui banchi liberi.  

L’allevamento di mitili o mitilicoltura nel mare antistante Chioggia è quasi inesistente: infatti, 

nonostante siano sei le imprese mitilicole con sede in Chioggia, queste però sono tutte titolari di 

concessioni di impianti off-shore di mitilicoltura a mare al largo di Pellestrina o dei comuni litorali 

del Rodigino, che conferiscono il loro prodotto presso la AULSS di Rovigo.  

Invece, da decenni l’allevamento di Mytilus 

galloprovincialis viene effettuato in laguna 

su “pali fissi”, emergenti dall’acqua e infissi 

sul fondale alla profondità di 3-5 m. Questi 

pali portano in alto dei cavi di acciaio zincato 

sui quali sono sospese le “reste”, ossia delle 

lunghe calze di rete di plastica contenenti il 

seme dei mitili da allevare e far crescere. 

Sono quattro, secondo i dati della ex AULSS 

14 di Chioggia [8], le imprese con sede in 

città che operano nell’allevamento in laguna dei peoci, in impianti concentrati in prossimità della 

bocca di porto. 

Al pari di quello delle vongole, anche il 

grafico che descrive la produzione di 

mitili a Chioggia mostra un trend 

molto altalenante. Nel 2017 si sono 

prodotti mitili per 128 tonnellate 

circa, delle quali il 97% circa è dato da 

prodotto lagunare.  

Dopo l’ottimo incremento produttivo 

rilevato nel biennio 2015-2016, nel 

2017 si è registrato un calo produttivo 

del -56,1%, anche se dal confronto decennale la perdita scende al -9,3%.  

Nel corso degli ultimi anni, sembra che l’interesse mostrato finora dagli imprenditori del settore 

verso l’allevamento di mitili in laguna si stia sempre più indirizzando verso gli impianti a mare, 

dove la classificazione delle acque di tipo “A” consente una commercializzazione più rapida e con 

costi di produzione più bassi. 
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BBIIBBLLIIOOGGRRAAFFIIAA  

[1] Notizie tratte dal sito internet http://www.chioggialive.it; 

[2] Fonte dati Fleet Register della Unione Europea; 

[3] Fonte dati Capitaneria di Porto di Chioggia; 

[4] Fonte dati Camera del Commercio – Infocamere; 

[5] Fonte dati Mercato Ittico di Chioggia; 

[6] Fonte dati Consorzio di Gestione dei Molluschi di Chioggia; 

[7] Fonte dati G.R.A.L. (Gestione Risorse Alieutiche Lagunari); 

[8] Fonte dati AULSS 14 (Azienda Unità Locale Socio Sanitaria) di Chioggia. 
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